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FOGLIO INFORMATIVO  

 
Acquisto e vendita di valuta estera 

 
Informazioni sulla banca 

 
Denominazione e forma giuridica: BANCA POPOLARE DI FONDI Soc. Coop. 
Sede legale: Via Giovanni Lanza n. 45 – 04022 FONDI (LT) - 
Sede amministrativa: Via Giovanni Lanza n. 45 – 04022 FONDI (LT) - 
Sito Internet: www.bpfondi.it 
Indirizzo telematico: mail@bpfondi.it 
Codice ABI: 5296 
Numero di iscrizione all’Albo delle banche presso la Banca d’Italia:  1554 
Numero di iscrizione al Registro delle imprese: LT n. 46  
Numero di iscrizione all’Albo delle società cooperative: A149649 
Sistemi di garanzia cui la banca aderisce: Fondo Interbancario Tutela dei Depositi – 
Bancomat e Pagobancomat 
Capitale sociale e Riserve al 31.12.2007: Euro 50.528.245,43 
 

Caratteristiche e rischi tipici 
 
Struttura e funzione economica 
Trattasi di acquisto e vendita di banconote estere o assegni esteri contro euro. 
 
Principali rischi (generici e specifici) 
Tra i principali rischi, vanno tenuti presenti: 

- il cambio tra l’euro e le altre banconote espresso in valuta estera è soggetto al rischio 
relativo all’oscillazione del cambio e può variare più volte nella giornata operativa. A 
tal proposito presso la banca è disponibile il relativo listino al quale fare riferimento. 
Vengono praticati cambi differenti tra gli acquisti e le vendite in relazione al costo di 
gestione (provvista, smarrimento e furto, assicurazione, etc.) delle banconote. 

- l’operazione di acquisto banconote o altri mezzi di pagamento viene effettuato dalla 
Banca Salvo Buon fine 

 
Legenda delle principali nozioni dell’operazione 

 
Cedente Presentatore e beneficiario del titolo 
Valuta/divisa estera Moneta diversa da quella della banca negoziatrice (ad esempio, dollari USA) 
Negoziazione Trasformazione di una moneta nella moneta di un altro Paese 
Vendita valuta Operazione tramite la quale la Banca vende ad un cliente o non cliente valuta  
Acquisto valuta Operazione tramite la quale la Banca acquista da un cliente o non cliente valuta 
 

Condizioni economiche 
 
Negoziazione banconote estere acquisto/vendita fisse Euro 5,00 più 1% sull’ammontare del ctv. di ogni 

singola valuta (max Euro 100,00) 
Negoziazione travellers cheques – solo vendita Euro 10,00 
Negoziaziazione assegni e travellers cheques in valuta - 
solo acquisto 

fisse Euro 10,00 più 1%  sull’ammontare del ctv. di 
singolo assegno e traveller cheque (max Euro 100,00) 

Negoziazione assegni in euro di c/estero per acquisto fisse Euro 10,00 



28/11/2008                                             Progr. 3                                                                 Pag. 2 

Cambio applicato: come da listino esposto a parte presso le filiali 
. 

Condizioni contrattuali 
 

 
CONDIZIONI GENERALI 
Per negoziazione valuta, si intende l’acquisto o vendita di banconote estere o assegni esteri contro euro. 
Con il termine Valuta o Divisa estera si intende la Moneta straniera diversa da quella della banca 
negoziatrice. 
 
 Nelle operazioni di acquisto valuta estera, la Banca acquista salvo buon fine dal cliente banconote 
estere in corso legale o assegni in divisa estera, e riconosce al cliente il netto ricavo in Euro. La 
disponibilità delle sole banconote estere è immediata, mentre la disponibilità degli assegni emessi in 
divisa estera è subordinata alle normative vigenti nel paese sul quale è tratto l’assegno.  
La banca si riserva di applicare al cliente eventuali spese reclamate dalla banca controparte per 
l’incasso dell’assegno, nonché di riaddebitare l’assegno stesso nel caso in cui questo fosse rifiutato 
dalla banca trassata. 
 
Nelle operazioni di vendita valuta estera, la Banca vende al cliente banconote o traveller’s cheque in 
divisa estera, contro il corrispondente controvalore in Euro. Il cambio applicato alla vendita di 
Traveller’s cheque è comprensivo dell’assicurazione della compagnia emittente. L’assicurazione è 
obbligatoria, ed è valida solo nel pieno rispetto delle norme indicate nella documentazione allegata ai 
Traveller’s cheque. 
 
Il tasso di cambio esprime la quantità di Divisa Estera necessaria per negoziare 1 Euro. 
 
La Banca esegue l’operazione secondo i criteri di diligenza adeguati alla sua condizione professionale, 
ed alla natura dell’attività svolta, in conformità a quanto previsto dall’art. 1176 cod.civ.;sono tuttavia a 
carico del cliente eventuali conseguenze dannose derivanti da cause non imputabili alla Banca. 
 

-------------------------------------- 
Reclami 
Ogni Cliente può rivolgersi all’Ufficio Reclami della Banca, presso la Direzione Generale, entro due 
anni da quando l’operazione contestata è stata eseguita. Il reclamo va presentato con lettera 
raccomandata a/r o in via informatica, o consegnato allo sportello dove è intrattenuto il rapporto. 
L’Ufficio Reclami evade la richiesta entro il termine di 60 giorni dalla data di presentazione del 
reclamo stesso. 
 
Conciliatore Bancario 
La Banca aderisce al Conciliatore Bancario - Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, 
finanziarie e societarie, ADR -, con sede in via delle Botteghe Oscure n. 54, 00186 Roma, anche ai 
sensi della legge 262 del 28/12/2005, mettendo a disposizione la procedura di conciliazione per la 
risoluzione stragiudiziale delle controversie, il cui regolamento è disponibile presso le filiali. 
 

Copia del presente documento è disponibile e accessibile alla clientela su supporto cartaceo presso le nostre 
filiali. 
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